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Il 26 novembre 2025 il Senato ha approvato in prima lettura il disegno di legge che introduce un 

sistema di sanzioni più severo per chi commette frodi nel settore alimentare. L’obiettivo è chiaro: 
proteggere i consumatori e difendere il valore del Made in Italy. 

 
Il provvedimento ridefinisce i reati legati alla contraffazione e alla commercializzazione di prodotti 

non genuini, con pene più alte e multe proporzionate al fatturato delle imprese. Tra le novità spiccano 
l’introduzione del reato di “agropirateria”, l’inasprimento delle sanzioni per chi falsifica marchi DOP e IGP 
e la possibilità di intercettazioni nelle indagini. Inoltre, i prodotti sequestrati potranno essere destinati a 
enti caritativi o alla nutrizione animale, evitando sprechi. 

 
Con questo ddl, il Governo punta a rafforzare la trasparenza e la tracciabilità lungo tutta la filiera, 
tutelando la qualità e la reputazione dei prodotti italiani sui mercati globali. 

− ai requisiti di composizione, con focus su nutrienti essenziali e sostanze ammesse; 
− agli obblighi informativi e di etichettatura, anche per le notifiche al Ministero. 

 
Il documento è consultabile qui.  
 

 
 

 

 
Il 12 novembre 2025 la Commissione Europea ha adottato il Regolamento (UE) 2025/2269, Si 

tratta di un provvedimento correttivo, pensato per apportare modifiche tecniche al precedente 
Regolamento 2022/1616, che disciplina l’uso di plastica riciclata destinata al contatto alimentare.  

Tali modifiche, pur non alterando i principi sostanziali del regolamento 2022/1616, garantiscono 
una maggiore precisione normativa, una distribuzione chiara delle responsabilità e una più completa 
trasparenza lungo la filiera della plastica riciclata a contatto alimentare. 

 
Le principali modifiche riguardano: 
 
− estensione della portata normativa: il testo precisa che i materiali plastici riciclati e gli articoli 
possono essere immessi sul mercato solo se soddisfano i requisiti previsti nei paragrafi da 2 a 
8 (mentre la precedente versione citava erroneamente un ambito troppo ristretto). 
− Più chiarezza sull’etichettatura: Specificato che l’obbligo di etichettatura riguarda il materiale 
plastico riciclato contenuto nei recipienti destinati ai converter, e non i contenitori stessi 
− Parere delle Autorità competenti: si stabilisce che l’autorità competente debba esprimere un 
parere nel termine di 6 mesi dalla ricezione di una domanda valida, verificando che il processo e la 
tecnologia di riciclaggio assicurino che il materiale riciclato risponda ai requisiti del regolamento 
(EC) 1935/2004 e sia microbiologicamente sicuro. 

DDL Tutela Agroalimentare: il Senato approva le nuove norme   

Nuovo Regolamento UE 2025/2269: più chiarezza sulla plastica riciclata a contatto con gli alimenti 

https://www.osservatorioagromafie.it/wp-content/uploads/sites/40/2025/11/MES-1519-Disegno-di-legge-approvato.pdf


− Responsabilità per il report di sicurezza: Corretto l’erroneo riferimento al riciclatore: ora è 
chiaramente indicato che il developer della tecnologia (non il riciclatore) è responsabile della 
pubblicazione del report di sicurezza sulla plastica riciclata. 
− Confidenzialità limitata: i riassunti tecnici e i diagrammi di processo relativi alle tecnologie non 
possono più essere dichiarati segreti. 
 

Il Regolamento diventerà operativo dal 3 dicembre 2025, ed è consultabile qui.  

 
 

ALLERTE ALIMENTARI 
 

Data  Descrizione Alimento o prodotto Origine 

04/11 Infestazione Semola di grano duro Italia 

06/11 Possibile presenza di salmonella Salame Italia 

07/11 
Etichetta non conforme (assenza 
indicazione presenza allergene) 

Crema di salmone Italia 

10/11 
Escherichia coli beta 
glucoronidasi positivo oltre i limiti 
consentiti 

Molluschi Italia 

11/11 Possibile presenza Bacillus cereus Spezie (curcuma) Spagna 

11/11 
Possibile presenza di Clostridium 
botulinum 

Conserve sott’olio Italia 

12/11 Potenziale rischio microbiologico Uova Italia 

14/11 
Etichetta non conforme (assenza 
indicazione presenza allergene) 

Crema spalmabile Italia 

19/11 
Possibile presenza alcaloidi 
pirrolizidinici oltre il limite di legge 

Spezie India 

21/11 
Possibile presenza di Listeria 
monocytogenes 

Prodotti lattieri caseari (raclette) 
Italia, origine materia 
prima Francia 

26/11 
Presenza ocratossina A sopra i 
limiti di legge 

Caffè Italia 

 
L’elenco completo dei richiami di prodotto è disponibile sul sito ufficiale del Ministero della Salute, 

nella sezione dedicata o al seguente link:  
Ministero della Salute - Avvisi e richiami di prodotti alimentari 

 

CONTATTI 
 

 SEDE DI ZOPPOLA: Via Viatta 1, 33080 Zoppola (PN) T +39 0434 638 200 
 SEDE DI BOLOGNA: Via C. Correnti 3d/e, 40132 (BO) T +39 0434 638 207 
 SEDE DI MONCALIERI: Via Juglaris 16/4, 10024 Moncalieri (TO) T +39 011 067 3811 
 SEDE DI LATINA: Via della Stazione 281, 04100 (LT) T +39 0773 149 9556 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202502269
https://www.salute.gov.it/new/it/avvisi/avvisi-e-richiami-di-prodotti-alimentari/

